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1. INTRODUZIONE 

L'amianto è una sostanza cancerogena altamente pericolosa1. È noto che l'esposizione 

ambientale e professionale all'amianto contribuisce all'elevata incidenza del cancro in Europa 

e causa molti decessi evitabili. Il 78 % dei tumori riconosciuti come professionali nell'UE e 

l'88 % dei casi di cancro del polmone di natura professionale sono connessi all'amianto2. Nel 

2019 l'esposizione professionale all'amianto ha causato oltre 70 000 vittime nell'UE-273. 

Sebbene siano principalmente dovuti a un'esposizione pregressa correlata all'attività 

lavorativa, tali decessi confermano le gravi conseguenze che derivano dall'esposizione a 

questa sostanza.  

Negli ultimi 40 anni l'UE ha adottato varie misure per limitare e successivamente 

vietare l'uso dell'amianto. Tra il 19834 e il 19855 ha limitato l'uso di sei varietà di fibre di 

amianto. Nel 1991 ha vietato l'immissione sul mercato e l'uso di cinque di esse6 come pure 

l'uso dell'amianto crisotilo in vari prodotti, alcuni dei quali erano ampiamente usati nel settore 

edilizio7. Nel 1999 ha vietato tutte e sei le varietà di fibre di amianto8, con effetto del divieto 

a livello dell'UE dal 2005. Il divieto si applica sia alle merci prodotte nell'UE sia a quelle 

importate nel suo territorio9. 

La lotta contro il cancro è una priorità dell'UE. La Commissione si è impegnata a ridurre 

efficacemente l'esposizione alle sostanze cancerogene come l'amianto nel quadro del piano 

europeo di lotta contro il cancro10 e del piano d'azione per l'inquinamento zero11. Poiché 

l'amianto è ancora presente in molti edifici, comprese le abitazioni private, è necessario 

adottare un approccio globale e integrato, in diversi ambiti strategici, per affrontare questo 

                                                           
1  https://monographs.iarc.who.int/wp-content/uploads/2018/06/mono100C-11.pdf.  
2  WHO/ILO Joint Estimates of the Work-related Burden of Disease and Injury.  
3  Lassen, C. and Christens, F. (COWI); Vencovska, J; Vencovsky, D. and Garrett, S. (RPA), Schnekider, K. 

and Dilger, M. (FoBiG), 2021, "Study on collecting information on substances with the view to analysing 

the health, socio-economic and environmental impacts in connection with possible amendments of Directive 

98/24/EC (Chemical Agents) and Directive 2009/148/EC (Asbestos)". Relazione finale sull'amianto. 

Dati tratti dalla banca dati "Global Burden of Diseases, Injuries, and Risk Factors Study (GBD)", 2019. 
4  Restrizioni in materia di uso della crocidolite di cui alla direttiva 83/478/CEE del Consiglio, che ha 

introdotto restrizioni relative all'amianto nella direttiva 76/769/CEE, https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31987L0217&from=EN e https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31976L0769&from=en.  
5  Restrizioni in materia di uso del crisotilo, dell'amosite, dell'antofillite, dell'actinolite e della tremolite nei 

giocattoli, nei prodotti destinati ad essere applicati a spruzzo, nei prodotti sotto forma di polvere o, nei 

dispositivi di isolamento, nelle pitture e vernici (direttiva 85/610/CEE, https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31985L0610&from=IT). 
6  Crocidolite, amosite, antofillite, actinolite e tremolite. 
7  Alcuni dispositivi, pitture e vernici, filtri per liquidi, materiale per superfici stradali, materiali di 

riempimento e materiali per intonaci, materiali isolanti o insonorizzanti a bassa densità, filtri d'aria e filtri per 

gas, sottostrati per rivestimenti murali e pavimenti in plastica, prodotti tessili (con deroga temporanea per i 

diaframmi) e coperture in asfalto.  
8  Direttiva 1999/77/CE, con recepimento entro il 1º gennaio 2005, https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31999L0077&from=IT.  
9  I controlli effettuati sui prodotti che entrano nell'UE, per quanto riguarda l'accertamento della loro 

conformità al regolamento REACH, sono disciplinati dal regolamento (UE) 2019/1020 sulla vigilanza del 

mercato e sulla conformità dei prodotti, https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1020&from=IT. 
10  COM(2021) 44 final, https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:8dec84ce-66df-11eb-aeb5-

01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF.  
11  COM(2021) 400 final, https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a1c34a56-b314-11eb-8aca-

01aa75ed71a1.0013.02/DOC_1&format=PDF.  

https://monographs.iarc.who.int/wp-content/uploads/2018/06/mono100C-11.pdf
https://who-ilo-joint-estimates.shinyapps.io/OccupationalBurdenOfDisease/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31987L0217&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31987L0217&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31976L0769&from=en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31976L0769&from=en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31985L0610&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31985L0610&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31999L0077&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:31999L0077&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1020&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1020&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:8dec84ce-66df-11eb-aeb5-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:8dec84ce-66df-11eb-aeb5-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a1c34a56-b314-11eb-8aca-01aa75ed71a1.0013.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a1c34a56-b314-11eb-8aca-01aa75ed71a1.0013.02/DOC_1&format=PDF
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annoso problema. Adottando ulteriori misure per gestire i rischi legati all'esposizione 

all'amianto si proteggeranno le persone dalle malattie, si promuoverà il benessere e si 

contribuirà a rafforzare l'Unione europea della salute.  

Proteggere ulteriormente la popolazione contro l'esposizione all'amianto è 

particolarmente importante nel momento in cui l'UE attua il Green Deal, tra le cui 

ambizioni vi è l'aumento del tasso di ristrutturazioni edilizie. Agli edifici è imputabile il 

36 % delle emissioni di gas a effetto serra connesse all'energia. Poiché si stima che oltre 

l'85 % degli edifici esistenti sarà ancora in uso nel 2050, le ristrutturazioni a fini di efficienza 

energetica saranno essenziali per raggiungere gli obiettivi del Green Deal europeo12. In tale 

contesto la strategia per avviare un'ondata di ristrutturazioni13 mira a raddoppiare il tasso 

annuo di ristrutturazione energetica entro il 2030. Specifici interventi di ristrutturazione per 

ridurre il consumo energetico possono migliorare le condizioni di vita e di salute degli 

occupanti, migliorare la qualità dell'aria, ridurre la povertà energetica e promuovere 

l'inclusione sociale; possono inoltre incrementare il valore a lungo termine dei beni immobili, 

creare posti di lavoro e indurre investimenti spesso radicati in filiere di approvvigionamento 

locali. Tuttavia, poiché molti edifici con scarse prestazioni energetiche sono stati costruiti 

utilizzando l'amianto, accelerare il tasso di ristrutturazione degli edifici potrebbe anche 

aumentare in modo significativo il numero di persone esposte a rischi sanitari legati 

all'amianto, data la possibilità che questa sostanza presente negli edifici sia rilasciata durante 

i lavori di ristrutturazione. Si prevede che il numero di lavoratori esposti, attualmente 

compreso tra 4,1 e 7,3 milioni, aumenti del 4 % all'anno nei prossimi dieci anni14.  

Nell'ottobre 2021 il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione15, invocando una 

strategia europea per la rimozione dell'amianto. Nella risoluzione il Parlamento ha 

esortato l'UE a intraprendere ulteriori azioni per proteggere i lavoratori e i cittadini contro i 

rischi sanitari connessi all'esposizione all'amianto, soprattutto nel contesto della transizione 

energetica. Anche il Comitato economico e sociale europeo ha invocato la rimozione 

completa dell'amianto16, sottolineando che gli interventi di ristrutturazione energetica creano 

sinergie con la rimozione delle sostanze nocive17. Analogamente, le raccomandazioni dei 

cittadini nel quadro della Conferenza sul futuro dell'Europa hanno evidenziato l'importanza di 

garantire condizioni di lavoro eque, con particolare riferimento alla revisione della direttiva 

sull'esposizione all'amianto durante il lavoro, e di adottare un approccio olistico nei confronti 

della salute18. 

Un approccio europeo all'amianto è necessario per proteggere la salute umana e 

l'ambiente, in particolare nell'attuare il Green Deal europeo e il piano europeo di lotta 

contro il cancro. Per conseguire tale obiettivo, la presente comunicazione illustra un 

approccio basato sul ciclo di vita sostenuto da un obiettivo generale di salute pubblica. Essa 

                                                           
12   https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-

01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF.  
13  https://ec.europa.eu/energy/sites/ener/files/eu_renovation_wave_strategy.pdf. 
14  Sulla base delle notifiche attuali, dell'aumento tendenziale della quantità di rifiuti contenenti amianto, del 

numero di lavoratori certificati e della durata di vita dei materiali contenenti cemento-amianto (70-80 % 

dell'amianto nell'UE). Fonte: studio esterno RPA (2021), cfr. nota 3. 
15  https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0427_IT.html. 
16  https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/freeing-eu-asbestos.  
17  https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/working-asbestos-

energy-renovation-own-initiative-opinion.  
18  https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/annex_0.pdf.  

https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1645094428346&uri=CELEX%3A52020DC0662
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0427_IT.html
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/freeing-eu-asbestos
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/working-asbestos-energy-renovation-own-initiative-opinion
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/working-asbestos-energy-renovation-own-initiative-opinion
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:849c105d-f09b-11ec-a534-01aa75ed71a1.0018.02/DOC_2&format=PDF
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include le azioni necessarie per individuare l'amianto presente negli edifici e registrare le 

relative informazioni al fine di garantire la rimozione o, a seconda dei casi, il trattamento 

sicuri di tale sostanza nonché il trattamento dei rifiuti contenenti amianto, massimizzando al 

contempo la protezione dei lavoratori e assicurando un adeguato follow-up delle malattie 

legate all'amianto. La presente comunicazione colloca l'UE nella posizione di leader 

internazionale nella lotta contro i rischi derivanti dall'amianto. Evidenzia inoltre i 

finanziamenti dell'UE disponibili per la rimozione sicura dell'amianto a livello nazionale, 

regionale e locale, sulla base di programmi già in essere o pianificati. Le azioni intraprese 

contribuiranno anche al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS)19.  

 

2. SOSTEGNO ALLE VITTIME: MIGLIORARE LA DIAGNOSI E LA CURA DELLE MALATTIE 

LEGATE ALL'AMIANTO 

Una politica decisa e ambiziosa in materia di amianto produrrà notevoli benefici per la 

salute e il benessere umani. L'esposizione all'amianto può causare patologie quali il 

mesotelioma20, l'asbestosi e il cancro del polmone. I tumori causati dall'amianto sono 

patologie gravi con bassi tassi di sopravvivenza. Non esiste cura per il mesotelioma e i 

pazienti hanno un'aspettativa di vita media compresa tra 4 e 18 mesi21. All'esposizione 

all'amianto è ascrivibile il 92 % di tutti i casi di mesotelioma22. Il cancro del polmone, che è 

la seconda forma di cancro più frequentemente diagnosticata negli uomini e la terza nelle 

donne, presenta un tasso di sopravvivenza relativamente basso rispetto ad altri tipi comuni di 

tumore23.  

Le malattie connesse all'amianto presentano un lungo periodo di latenza. Poiché i primi 

segni della malattia potrebbero manifestarsi mediamente a trent'anni di distanza dal momento 

dell'esposizione, si prevede che le malattie e i decessi dovuti a un'esposizione all'amianto 

avvenuta prima del divieto del 2005 si verificheranno fino alla fine degli anni 2020 e 2030.  

Lo screening e la diagnosi precoce sono fondamentali per la prevenzione del cancro. Nel 

quadro del piano europeo di lotta contro il cancro, la Commissione si è impegnata a proporre 

un nuovo programma di screening dei tumori sostenuto dall'UE24 per aiutare gli Stati membri 

a migliorare l'accesso alla diagnosi precoce. Uno degli elementi principali di questo nuovo 

programma è la proposta della Commissione25 riguardante l'aggiornamento della 

raccomandazione del Consiglio del 2003 sullo screening dei tumori, che prevede di estendere 

al cancro del polmone lo screening della popolazione. Il programma inoltre sarà sostenuto 

dall'iniziativa europea sulla diagnostica per immagini (imaging) dei tumori. Basandosi su un 

"atlante" di immagini e di dati oncologici, nonché su nuovi strumenti come il calcolo ad alte 

prestazioni e l'intelligenza artificiale, l'iniziativa creerà l'ecosistema per lo sviluppo di nuovi 

                                                           
19  Tra gli OSS figurano ad esempio "salute e benessere" (OSS 3), "lavoro dignitoso e crescita economica" 

(OSS 8), "imprese, innovazione e infrastrutture" (OSS 9) e "consumo e produzione responsabili" (OSS 12). 
20  Il mesotelioma è un tipo di cancro che si sviluppa dal sottile strato di tessuto che riveste molti organi interni 

(il mesotelio). 
21  Burgers JA, Damhuis RA. Prognostic factors in malignant mesothelioma. Lung Cancer. 2004 Aug;45 Suppl 

1:S49-54. doi: 10,1016/j.lungcan.2004.04.012. PMID: 15261434. 
22  Statistiche europee delle malattie professionali - Statistiche sperimentali - Eurostat (europa.eu) (solo in EN). 
23  Health at a Glance: Europe 2020: State of Health in the EU Cycle.  
24  Cfr. nota 10. 
25  Proposta di raccomandazione del Consiglio relativa al rafforzamento della prevenzione attraverso 

l'individuazione precoce: un nuovo approccio dell'UE allo screening dei tumori, che sostituisce la 

raccomandazione 2003/878/CE del Consiglio (europa.eu) (20 settembre 2022). 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/experimental-statistics/european-occupational-diseases-statistics
https://www.oecd-ilibrary.org/sites/547f405e-en/index.html?itemId=/content/component/547f405e-en
https://www.oecd-ilibrary.org/sites/547f405e-en/index.html?itemId=/content/component/547f405e-en
https://www.oecd-ilibrary.org/sites/547f405e-en/index.html?itemId=/content/component/547f405e-en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0474&qid=1664960430854
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0474&qid=1664960430854
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0474&qid=1664960430854
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022DC0474&qid=1664960430854
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metodi e algoritmi di screening. Gli investimenti nello screening e nella diagnosi precoce 

possono fornire un notevole aiuto alle vittime dell'esposizione all'amianto, in quanto una 

diagnosi e un trattamento tempestivi attenueranno gli effetti delle malattie connesse 

all'amianto, compresi i tumori. Inoltre molte delle azioni chiave del piano contro il cancro 

mirano ad ottimizzare la diagnosi, il trattamento e l'assistenza dei pazienti, compresi i 

pazienti affetti da tumori complessi con prognosi infausta, come quelli causati 

dall'esposizione all'amianto. Ad esempio, l'istituzione di una rete dell'UE che collegherà i 

centri oncologici integrati nazionali riconosciuti in ogni Stato membro migliorerà l'accesso a 

diagnosi e cure di alta qualità, l'iniziativa di diagnosi e trattamento del cancro per tutti 

migliorerà l'accesso a diagnosi e trattamenti innovativi dei tumori e il programma di 

formazione interspecialistica, incentrato su oncologia, chirurgia, radiologia e assistenza 

infermieristica migliorerà le competenze del personale impegnato nella cura dei pazienti 

oncologici.  

 

Il rischio di esposizione all'amianto è maggiore negli ambienti di lavoro. Si stima che nel 

2016, nell'UE-27, 66 808 decessi fossero attribuibili a una precedente esposizione 

professionale all'amianto26. Nel 2019 questo numero è salito a 71 75027. Affinché questi 

lavoratori possano avere accesso ai regimi di indennizzo pertinenti, è necessario che sia 

riconosciuta l'origine professionale della malattia connessa all'amianto. Poiché il trattato non 

consente alla Commissione di proporre uno strumento giuridicamente vincolante in questo 

settore, la base principale per promuovere il riconoscimento delle malattie professionali a 

livello dell'UE è la raccomandazione della Commissione 2003/670/CE28. Detta 

raccomandazione riguarda attualmente i cancri e altre malattie dovute all'esposizione 

professionale all'amianto. La Commissione consulterà il Comitato consultivo tripartito per la 

sicurezza e la salute sul luogo di lavoro (CCSS) riguardo alla necessità di aggiornare la 

raccomandazione alla luce degli ultimi risultati scientifici29. 

La Commissione intende:  

 avviare l'iniziativa europea sulla diagnostica per immagini (imaging) dei tumori 

(2022); 

 consultare il CCSS in merito alla necessità di aggiornare la raccomandazione della 

Commissione per quanto riguarda l'elenco europeo delle malattie professionali 

aggiungendo altre malattie connesse all'amianto.  

 

                                                           
26  WHO/ILO Joint Estimates of the Work-related Burden of Disease and Injury.  
27  Mesotelioma (7 510 decessi), cancro delle ovaie (2 032), cancro della trachea, cancro bronchiale e cancro del 

polmone (61 035) e cancro della laringe (1 173). Studio esterno RPA (2021), cfr. nota 3, dati tratti dalla 

banca dati "Global Burden of Diseases, Injuries, and Risk Factors Study" (GBD), 2019. 
28  Raccomandazione 2003/670/CE della Commissione, del 19 settembre 2003, sull'elenco europeo delle 

malattie professionali (GU L 238 del 25.9.2003, pag. 28), https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:32003H0670&from=IT.  
29  Attualmente l'allegato I della raccomandazione include le seguenti malattie professionali connesse 

all'amianto: asbestosi; mesotelioma consecutivo all'inalazione di polveri d'amianto; complicazione 

dell'asbestosi da cancro bronchiale, affezioni fibrotiche della pleura, con restrizione respiratoria, causate 

dall'amianto; e cancro del polmone causato dall'inalazione delle polveri d'amianto. 

https://who-ilo-joint-estimates.shinyapps.io/OccupationalBurdenOfDisease/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:32003H0670&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:32003H0670&from=IT
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3. PROTEGGERE I LAVORATORI CONTRO L'ESPOSIZIONE ALL'AMIANTO 

Il rischio di esposizione all'amianto è legato principalmente alla manipolazione di 

questa sostanza e alla dispersione delle fibre durante i lavori di costruzione, ossia 

durante la ristrutturazione e la demolizione degli edifici. Si stima che i lavoratori esposti 

all'amianto siano tra 4,1 e 7,3 milioni; il 97 % di essi è occupato nel settore dell'edilizia, 

comprese le professioni correlate (ad esempio copritetti, idraulici, carpentieri o 

pavimentatori) e il 2 % nell'industria della gestione dei rifiuti. Il cancro professionale è la 

prima causa di morte correlata al lavoro nell'UE30; il 78 % dei tumori professionali 

riconosciuti negli Stati membri è legato all'amianto31. Contrastare l'esposizione all'amianto 

sul luogo di lavoro è pertanto una delle priorità del quadro strategico dell'UE in materia di 

salute e sicurezza sul luogo di lavoro 2021-202732. 

Abbassare il limite di esposizione professionale all'amianto  

La protezione giuridica offerta dall'UE ai lavoratori nei confronti dei rischi specifici 

dell'esposizione all'amianto risale al 198333. Da allora è stata aggiornata più volte. L'atto 

legislativo più recente è la direttiva 2009/148/CE sull'esposizione all'amianto durante il 

lavoro, che impone obblighi stringenti ai datori di lavoro in termini di protezione, 

pianificazione e formazione. Inoltre, poiché l'amianto è un agente cancerogeno, la direttiva 

2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad 

agenti cancerogeni, mutageni o a sostanze tossiche per la riproduzione durante il lavoro34 si 

applica quando sia più favorevole alla salute e alla sicurezza dei lavoratori.  

Nel complesso, la direttiva sull'esposizione all'amianto durante il lavoro rimane adatta 

allo scopo35. Tuttavia le conoscenze scientifiche più recenti indicano che sarebbe opportuno 

abbassare l'attuale limite di esposizione professionale (OEL)3637. Quattro Stati membri 

(Danimarca, Francia, Germania e Paesi Bassi) hanno attuato OEL vincolanti che si collocano 

al di sotto dell'attuale OEL dell'UE. La Germania, oltre all'OEL vincolante, ha introdotto un 

valore limite corrispondente a una concentrazione accettabile. Al fine di mantenere 

l'esposizione al di sotto del livello di accettabilità, esistono orientamenti obbligatori che 

impongono di prendere in considerazione l'adozione di misure concrete. Gli altri Stati 

membri utilizzano l'OEL attualmente applicato nell'UE. 
                                                           
30  Con una percentuale del 52 %, i tumori professionali sono la causa principale dei decessi legati al lavoro 

nell'UE; tale percentuale risulta maggiore rispetto a quella delle malattie circolatorie (24 %), degli infortuni 

(2 %) e di tutte le altre cause (22 %) I dati si riferiscono al 2017, perciò riguardano l'UE-27 più il Regno 

Unito, https://visualisation.osha.europa.eu/osh-costs#!/.  
31  https://ec.europa.eu/eurostat/web/experimental-statistics/european-occupational-diseases-statistics.  
32  COM(2021) 323 final, https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX:52021DC0323.  
33  Seconda direttiva particolare ai sensi dell'articolo 8 della direttiva 80/1107/CE sulla protezione dei lavoratori 

contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro (GU L 263 

del 24.9.1983, pag. 25). 
34  GU L 158 del 30.4.2004, pag. 50, https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:02004L0037-20140325&from=EN.  
35  Cfr. la valutazione ex post del 2017 delle direttive dell'UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/TXT/?uri=CELEX:52017SC0010.  
36  Lo studio a sostegno della valutazione è consultabile al seguente indirizzo: 

https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=17060&langId=en.  
37  Se a livello dell'UE non è adottata alcuna misura, e considerando soltanto le professioni in cui attualmente 

esiste un'esposizione all'amianto, si stima che nei prossimi 40 anni si registreranno 884 casi di cancro 

professionale nell'UE-27. Si prevede inoltre che, nello stesso periodo, 707 lavoratori moriranno di cancro 

attribuibile all'esposizione professionale all'amianto. In termini di costi sanitari, si stima che i casi di cancro 

costeranno tra 228 e 438 milioni di EUR. 

https://visualisation.osha.europa.eu/osh-costs#!/
https://ec.europa.eu/eurostat/web/experimental-statistics/european-occupational-diseases-statistics
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX:52021DC0323
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:02004L0037-20140325&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:02004L0037-20140325&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/TXT/?uri=CELEX:52017SC0010
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=17060&langId=en
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La Commissione adotta in data odierna una proposta legislativa volta ad abbassare in 

misura significativa gli OEL attuali per l'amianto da 0,1 fibre per centimetro cubo (f/cm³) 

a 0,01 f/cm³, ossia a un valore dieci volte più basso di quello attuale. La revisione degli OEL 

per l'amianto porterà a una maggiore armonizzazione dei valori limite in tutta l'UE. Ciò 

dovrebbe indurre un miglioramento delle condizioni di lavoro, anche per i numerosi 

lavoratori distaccati del settore edilizio, nonché una distribuzione più equa dei costi sanitari 

tra gli Stati membri.  

Al fine di proteggere i lavoratori dall'esposizione all'amianto, è importante utilizzare i metodi 

scientifici più aggiornati per misurare la concentrazione di fibre nell'aria, in modo da ottenere 

una valutazione accurata dei rischi e dunque garantire una migliore protezione dei lavoratori. 

Sebbene il metodo attualmente più utilizzato sia la microscopia a contrasto di fase, 

raccomandata dall'Organizzazione mondiale della sanità nel 1997, sono disponibili anche altri 

metodi efficaci. Le evidenze scientifiche indicano che un metodo basato sulla microscopia 

elettronica potrebbe fornire un conteggio più preciso delle fibre e potenzialmente condurre a 

misure di protezione più efficaci38. La Commissione ha pertanto trattato l'uso di metodi di 

misurazione nella proposta di modifica della direttiva sull'esposizione all'amianto durante il 

lavoro.  

Orientamenti a sostegno dell'attuazione della direttiva sull'esposizione all'amianto 

durante il lavoro  

L'elevato numero di ristrutturazioni e demolizioni previsto per i prossimi anni impone 

che la direttiva sull'esposizione all'amianto durante il lavoro sia adeguatamente attuata 

per garantire la piena protezione dei lavoratori. Gli Stati membri, i datori di lavoro 

(soprattutto le piccole e medie imprese (PMI), che rappresentano il 99 % di tutte le imprese 

che lavorano con l'amianto) e i lavoratori potrebbero trarre beneficio da un sostegno 

aggiuntivo che garantisca l'ottemperanza alla normativa. A tal fine la Commissione intende 

elaborare orientamenti per agevolare l'attuazione della direttiva riveduta sull'esposizione 

all'amianto durante il lavoro, una volta adottata. Gli orientamenti forniranno informazioni 

approfondite sulle disposizioni della direttiva attualmente in vigore (ad esempio per quanto 

riguarda la formazione e l'uso dei dispositivi di protezione individuale) per le quali è 

opportuno offrire chiarimenti e consigli. È fondamentale promuovere una formazione 

adeguata per i lavoratori che manipolano amianto nell'ambito di lavori di costruzione, 

ristrutturazione e demolizione. Gli orientamenti potrebbero aiutare gli Stati membri e i datori 

di lavoro, in particolare le PMI, a garantire che i lavoratori siano consapevoli delle 

precauzioni necessarie, per conseguire il massimo livello di protezione. Potrebbero anche 

riguardare alcune disposizioni di competenza degli Stati membri (come la certificazione delle 

imprese di rimozione dell'amianto), qualora sia utile fornire ulteriori spiegazioni. Ciò 

consentirebbe a tutte le parti coinvolte di effettuare gli interventi di ristrutturazione previsti, 

garantendo al contempo ai lavoratori il massimo livello di protezione dall'esposizione 

all'amianto.  

                                                           
38  Per ulteriori informazioni sulle metodologie di misurazione, cfr. il parere del comitato per la valutazione dei 

rischi dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche, 

https://echa.europa.eu/documents/10162/30184854/OEL_asbestos_Final_Opinion_en.pdf/cc917e63-e0e6-

e9cd-86d2-f75c81514277.  

https://echa.europa.eu/documents/10162/30184854/OEL_asbestos_Final_Opinion_en.pdf/cc917e63-e0e6-e9cd-86d2-f75c81514277
https://echa.europa.eu/documents/10162/30184854/OEL_asbestos_Final_Opinion_en.pdf/cc917e63-e0e6-e9cd-86d2-f75c81514277
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Sensibilizzazione 

Nel quadro del piano europeo di lotta contro il cancro, l'Agenzia europea per la 

sicurezza e la salute sul lavoro (EU-OSHA) sta preparando un sondaggio 

sull'esposizione dei lavoratori a una serie di fattori di rischio del cancro in Europa39. 

L'indagine esaminerà le situazioni di esposizione più diffuse, nonché il numero e le 

caratteristiche40 dei lavoratori esposti a una serie di fattori di rischio del cancro, compreso 

l'amianto. Ciò consentirà di elaborare campagne di sensibilizzazione e misure preventive più 

mirate e di contribuire alla definizione di politiche basate su dati oggettivi. L'indagine sarà 

particolarmente importante, dato che la rimozione dell'amianto interesserà un maggior 

numero di imprese, lavoratori e proprietari di immobili pubblici e privati. Per gli stessi motivi 

la Commissione collaborerà con il comitato degli alti responsabili dell'ispettorato del lavoro 

(CARIP) per avviare una campagna di sensibilizzazione aggiornata.  

La Commissione: 

 propone di rivedere la direttiva sull'esposizione all'amianto durante il lavoro allo 

scopo di abbassare il valore limite di esposizione professionale attuale e di chiarire 

le relative disposizioni (che accompagnano la presente comunicazione) e invita il 

Parlamento europeo e il Consiglio a procedere a una rapida adozione; 

 provvederà a elaborare orientamenti aggiornati per sostenere gli Stati membri, i 

datori di lavoro e i lavoratori nell'attuazione della direttiva sull'esposizione 

all'amianto durante il lavoro, a seguito della sua revisione;  

 collaborerà con il CARIP per avviare una campagna di sensibilizzazione 

aggiornata sulla rimozione sicura dell'amianto, rivolta a imprese, lavoratori, 

proprietari e amministrazioni pubbliche.  

 

4. AFFRONTARE IL PROBLEMA DELL'AMIANTO PRESENTE NEGLI EDIFICI  

Prima del divieto dell'UE, l'amianto era ampiamente utilizzato, soprattutto nel settore 

edilizio. Il 70-80 % dell'amianto era utilizzato per i prodotti in cemento e la percentuale 

rimanente soprattutto per altri prodotti da costruzione, quali rivestimenti per pavimentazioni, 

tessili, cartone e pannelli isolanti. Nel 1970 sono stati consumate più di 920 000 tonnellate di 

amianto grezzo nei paesi che ora compongono l'UE, con un picco di 1 200 000 tonnellate nel 

1980, prima che il consumo scendesse a meno di 40 000 tonnellate nel 200041. Dato che più 

di 220 milioni di unità immobiliari (l'85 % di tutte le unità) sono stati costruiti prima del 

                                                           
39  Per maggiori informazioni, cfr. https://osha.europa.eu/it/facts-and-figures/workers-exposure-survey-cancer-

risk-factors-europe. Inizialmente l'indagine si svolgerà in una selezione ampiamente rappresentativa di sei 

Stati membri dell'UE e riguarderà 24 fattori di rischio del cancro, compresi rischi chimici e fisici. I primi 

risultati sono attesi nel 2023. 
40 Tra le caratteristiche esaminate vi sono genere, età, paese di nascita, occupazione, settore di attività, 

dimensioni dell'impresa, dimensioni del luogo di lavoro, posizione professionale, tipo di contratto e ore di 

lavoro settimanali. 
41  Maduta, C., Kakoulaki, G., Zangheri, P., Bavetta, M., "Verso un'edilizia abitativa efficiente sotto il profilo 

energetico e priva di amianto attraverso una profonda ristrutturazione energetica", JRC129218 (solo in EN), 

https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC129218.  

https://osha.europa.eu/it/facts-and-figures/workers-exposure-survey-cancer-risk-factors-europe
https://osha.europa.eu/it/facts-and-figures/workers-exposure-survey-cancer-risk-factors-europe
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC129218
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200142, è probabile che una quota significativa del parco immobiliare odierno contenga 

amianto43.  

Il periodo di picco del consumo di amianto varia da uno Stato membro all'altro (cfr. 

figura 144). Tra il 1970 e il 1990 tutti gli Stati membri hanno registrato un elevato tasso di 

consumo di amianto. Tuttavia a Cipro, in Belgio, in Danimarca, in Lussemburgo, nei Paesi 

Bassi e in Svezia il maggior consumo di amianto è avvenuto prima degli anni '70; Croazia, 

Irlanda, Portogallo, Romania, Slovenia e Slovacchia hanno invece registrato livelli di 

consumo elevati negli anni '90 o nei primi anni 2000.  

Figura 1 Percentuale stimata del consumo di amianto durante i principali periodi di costruzione di edifici nella 

UE-27 

 

Fonte: dati JRC45 

L'entità della sfida posta dalla presenza di amianto negli edifici varia a seconda delle 

regioni. Sulla base dell'età media degli edifici residenziali e della quantità media stimata di 

amianto (kg/abitazione), la cartina in appresso indica la vulnerabilità delle regioni dell'UE 

all'amianto: si va da bassi livelli di amianto incorporato negli edifici (bassa quantità di 

amianto, edifici più nuovi) a livelli elevati di questa sostanza (elevata quantità di amianto, 

edifici più vecchi). Si osserva che le regioni centrali dell'UE hanno prevalentemente edifici 

vecchi e quantità elevate di amianto, mentre in generale nelle regioni orientali e nordorientali 

dell'UE si rilevano massicce quantità di amianto in edifici più recenti. I risultati potrebbero 

fornire indicazioni riguardo agli Stati membri e alle regioni in cui dovrebbe essere prioritario 

verificare la presenza dell'amianto prima di eseguire i lavori di ristrutturazione.  

Figura 2. Rappresentazione bivariata dell'età media degli edifici residenziali (anni) e della quantità media di 

amianto (kg/abitazione)  

                                                           
42  Un'ondata di ristrutturazioni per l'Europa. Cfr. nota 13. 
41 Ad esempio tegole di copertura per tetti piani, pannelli per facciate di piccole e grandi dimensioni, 

rivestimenti per soffitti e pareti, termoisolanti e fonoisolanti resistenti al fuoco e anticondensa per travi, porte 

e portoni a tenuta di fumo, forni, caldaie, impianti ad alta temperatura ecc.  
44  La figura 1 ripartisce il consumo di amianto tra i principali periodi di costruzione degli edifici dell'UE. La 

stima è basata sul consumo manifesto di amianto tra il 1920 e il 2003 (Virta, 2006) e sulla percentuale di 

amianto grezzo utilizzata nei materiali edili secondo quanto indicato in letteratura; non sono riportati dati sul 

consumo di amianto a Malta. Per la metodologia completa, cfr. nota 40. 
45  Cfr. nota 41. 

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

1920 – 1945 1946 – 1960 1961 – 1970 1971 – 1980 1981 – 1990 1991 – 2000 2001-2003



 

9 
 

 

Fonte: dati JRC46 

 

Maggiori informazioni e più trasparenza in merito all'amianto presente negli edifici 

L'amianto costituisce una minaccia per la salute umana in particolare quando i 

materiali che lo contengono vengono danneggiati, perché in tal caso le fibre potrebbero 

essere rilasciate nell'aria e di conseguenza inalate. Anche il deterioramento nel tempo di 

alcuni prodotti contenenti amianto potrebbe provocare il rilascio di fibre nell'aria. Poiché 

l'amianto è presente soprattutto nei materiali da costruzione, e tali materiali sono sottoposti a 

modifiche sostanziali durante le ristrutturazioni, occorre prestare particolare attenzione alla 

costruzione al momento di definire le misure di protezione. La probabilità di rilascio delle 

fibre varia in base al tipo di amianto e alla sua ubicazione. Ad esempio, l'amianto friabile è 

particolarmente pericoloso, in quanto le sue fibre sono rilasciate con maggiore facilità 

rispetto all'amianto non friabile. Viceversa l'amianto incorporato nei materiali solidi si 

danneggia meno facilmente e, se non manomesso, presenta rischi notevolmente inferiori. 

Una delle principali difficoltà legate alla rimozione dell'amianto dal parco immobiliare 

è costituita dalla mancanza di informazioni che consentano di stabilire se gli edifici 

contengono amianto. Le ristrutturazioni previste nei prossimi anni e l'obiettivo a lungo 

termine di ristrutturare il parco immobiliare europeo per conseguire la neutralità climatica 

                                                           
46  Cfr. nota 41. 
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giustificano inequivocabilmente la necessità di una valutazione globale degli edifici che 

potenzialmente contengono amianto e la cui ristrutturazione potrebbe rappresentare un rischio 

per la salute. L'individuazione tardiva dei materiali contenenti amianto potrebbe ritardare le 

ristrutturazioni, mentre il rilevamento inatteso durante i lavori potrebbe provocare il rilascio 

accidentale di fibre di amianto, che rappresenta un rischio potenzialmente grave per i 

lavoratori, gli abitanti e le persone circostanti. La direttiva 2009/148/CE sull'esposizione 

all'amianto durante il lavoro prevede già l'obbligo di valutare il rischio di esposizione 

all'amianto prima dell'inizio dei lavori47. Tuttavia, poiché le strategie di verifica e 

registrazione della presenza, come pure di rimozione dell'amianto variano ampiamente da 

uno Stato membro all'altro48, sarebbe utile disporre di un quadro comune dell'UE che agevoli 

l'individuazione e la successiva rimozione dell'amianto presente nel parco immobiliare 

dell'UE.  

La Commissione presenterà una proposta legislativa concernente la verifica e la 

registrazione obbligatorie della presenza di amianto negli edifici, nel rispetto dei principi 

di sussidiarietà e proporzionalità e delle competenze degli Stati membri. In aggiunta 

all'obbligo attuale di verificare la presenza di amianto prima dell'inizio dei lavori di 

ristrutturazione, la proposta legislativa potrebbe prevedere l'obbligo di controllare e registrare 

la presenza di amianto negli edifici contestualmente alle operazioni economiche (ad esempio 

prima della vendita o della locazione) e/o in altri momenti cruciali del ciclo di vita di un 

edificio. La proposta inviterebbe inoltre gli Stati membri a definire strategie nazionali di 

rimozione dell'amianto che riflettano i rispettivi regolamenti edilizi e che tengano conto delle 

circostanze nazionali, nonché dei dati storici sull'uso dell'amianto. 

Nell'elaborare la proposta legislativa la Commissione prenderà in considerazione anche 

l'introduzione di requisiti minimi per la raccolta e la diffusione dei dati relativi alla 

presenza di amianto negli edifici. È di cruciale importanza disporre di informazioni 

trasparenti sulla presenza di amianto nell'intero ciclo di vita degli edifici, al fine di ridurre al 

minimo i rischi di esposizione e facilitarne la rimozione. La registrazione in formato digitale 

consentirebbe di accedere più facilmente a tali informazioni, come descritto nella sezione 

successiva.  

La proposta sarà elaborata tramite una vasta consultazione con esperti e portatori di 

interessi. Essa attingerà inoltre a uno studio di valutazione d'impatto per individuare le 

migliori opzioni strategiche disponibili sulla base dei migliori dati scientifici a disposizione, 

nel rispetto della base giuridica fornita dal trattato.  

La proposta si baserà altresì sulla valutazione e l'individuazione delle migliori pratiche di 

gestione dei rischi legati all'amianto negli Stati membri, anche nel quadro dell'attuazione del 

piano d'azione per un'ondata di ristrutturazioni.  

 Ad esempio, la Francia ha legiferato in modo da rendere obbligatorio il rilevamento 

dell'amianto prima dell'esecuzione di determinate operazioni negli edifici (decreti del 

                                                           
47  Direttiva 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, sulla protezione dei 

lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro (GU L 330 del 

16.12.2009, pag. 28), 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0148&from=EN.  
48  Cfr. nota 41. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0148&from=EN
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maggio 201749 e del luglio 201950). Per i lavori di ristrutturazione che potrebbero 

comportare un rischio di esposizione, la persona o l'ente che commissiona i lavori (ad 

esempio il proprietario dell'immobile o l'amministrazione aggiudicatrice) deve 

effettuare un controllo preliminare per individuare l'eventuale presenza di amianto 

prima dell'inizio dei lavori. Ciò significa ricercare, individuare e localizzare i 

materiali e i prodotti contenenti amianto che potrebbero essere oggetto dei lavori.  

 Anche la Polonia dispone di un programma nazionale per la rimozione sicura 

dell'amianto (2009-2032) e gestisce una banca dati dell'amianto dal 2013. Il 

programma nazionale comprende misure legislative per la rimozione dell'amianto, 

l'informazione e la formazione, come pure il monitoraggio attraverso sistemi di 

informazione territoriali.  

 In Belgio il governo fiammingo intende eliminare completamente l'amianto dagli 

edifici e dalle infrastrutture al massimo entro il 2040. A tal fine ha adottato una serie 

di misure che prevedono, ad esempio, la rimozione dell'amianto quale condizione 

preliminare per l'installazione di pannelli solari e ha in programma di introdurre, nel 

2022, un certificato relativo all'amianto in edifici destinati alla vendita51.  

L'ondata di ristrutturazioni e l'efficienza energetica 

La strategia per un'ondata di ristrutturazioni evidenzia l'importanza di mantenere gli 

edifici a livelli sicuri e sostenibili. È dunque importante intervenire per garantire la 

rimozione delle sostanze pericolose, in particolare l'amianto, e la protezione contro di esse. Il 

piano d'azione per l'attuazione52 dell'ondata di ristrutturazioni comprende misure normative 

che rafforzano il quadro legislativo dell'UE, in particolare la direttiva 2010/31/UE sulla 

prestazione energetica nell'edilizia. A dicembre del 2021 la Commissione ha proposto53 una 

revisione di tale direttiva che sottolinea l'importanza di creare un ambiente interno salubre. 

La proposta prevede che gli Stati membri prendano in considerazione l'eliminazione delle 

sostanze pericolose, tra cui l'amianto, negli edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti.  

Garantire una buona qualità dell'aria interna sarà ancora più importante, in 

particolare nel contesto della riduzione delle perdite energetiche attraverso un migliore 

isolamento degli edifici. Sebbene le politiche dell'UE abbiano preso in considerazione vari 

fattori che contribuiscono a una buona qualità dell'aria (aria ambiente, sistemi di 

riscaldamento, raffreddamento e ventilazione, materiali da costruzione e prodotti di consumo, 

come pure il fumare e comportamenti analoghi degli occupanti), i principali strumenti 

normativi per disciplinare tali aspetti, vale a dire i regolamenti edilizi, sono di competenza 

degli Stati membri e delle loro regioni. Pertanto a livello dell'UE manca un approccio globale 

e integrato per quanto riguarda la qualità dell'aria interna. Ciononostante, come annunciato 

nel piano d'azione per l'inquinamento zero, entro il 2023 la Commissione valuterà i percorsi e 

le opzioni strategiche per migliorare la qualità dell'aria interna, concentrandosi sui fattori 

                                                           
49  https://www.legifrance.gouv.fr/download/pdf?id=LykGmH7vMb-

yJKNXCJ9VQ3z9fiEK5Q9jlNDoaaUnwUM=.  
50  https://www.legifrance.gouv.fr/download/pdf?id=uE3o2iaLz4ujX46N5eNQWUANnUy9niNepuHoD-

nISzQ= modificato nel 2020, cfr. 

https://www.legifrance.gouv.fr/download/pdf?id=TtFjMCu9CIzP1bhSZJIVTvpNRp6cu4pAD6cG41mJnZw

=.  
51  Cfr. nota 41. 
52  https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:0638aa1d-0f02-11eb-bc07-

01aa75ed71a1.0008.02/DOC_2&format=PDF.  
53  https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:c51fe6d1-5da2-11ec-9c6c-

01aa75ed71a1.0015.02/DOC_1&format=PDF.  

https://www.legifrance.gouv.fr/download/pdf?id=LykGmH7vMb-yJKNXCJ9VQ3z9fiEK5Q9jlNDoaaUnwUM=
https://www.legifrance.gouv.fr/download/pdf?id=LykGmH7vMb-yJKNXCJ9VQ3z9fiEK5Q9jlNDoaaUnwUM=
https://www.legifrance.gouv.fr/download/pdf?id=uE3o2iaLz4ujX46N5eNQWUANnUy9niNepuHoD-nISzQ=
https://www.legifrance.gouv.fr/download/pdf?id=uE3o2iaLz4ujX46N5eNQWUANnUy9niNepuHoD-nISzQ=
https://www.legifrance.gouv.fr/download/pdf?id=TtFjMCu9CIzP1bhSZJIVTvpNRp6cu4pAD6cG41mJnZw=
https://www.legifrance.gouv.fr/download/pdf?id=TtFjMCu9CIzP1bhSZJIVTvpNRp6cu4pAD6cG41mJnZw=
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:0638aa1d-0f02-11eb-bc07-01aa75ed71a1.0008.02/DOC_2&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:0638aa1d-0f02-11eb-bc07-01aa75ed71a1.0008.02/DOC_2&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:c51fe6d1-5da2-11ec-9c6c-01aa75ed71a1.0015.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:c51fe6d1-5da2-11ec-9c6c-01aa75ed71a1.0015.02/DOC_1&format=PDF
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chiave della qualità dell'aria e sulle fonti d'inquinamento principali, compreso l'amianto, ed 

esplorerà modi per sensibilizzare maggiormente il pubblico e ridurre i rischi.  

Registro digitale degli edifici 

Le tecnologie digitali possono facilitare la registrazione e la condivisione dei dati relativi 

all'amianto raccolti durante le verifiche. Nei registri digitali degli edifici sono conservati 

tutti i dati degli edifici; in tal modo sono possibili la condivisione e l'uso di tutti i tipi di 

informazioni generate lungo il ciclo di vita dell'edificio, dalle fasi di progettazione e 

costruzione fino alla ristrutturazione e alla demolizione.  

La Commissione proporrà un approccio normativo per definire un modello di registro 

digitale degli edifici dell'UE. Tale approccio si fonderà sulle iniziative obbligatorie e 

volontarie esistenti nei vari Stati membri e sull'elaborazione di strumenti digitali e certificati 

per gli edifici a livello dell'UE (ad esempio gli attestati di prestazione energetica). I registri 

potranno anche contenere qualunque informazione disponibile relativa agli indicatori 

fondamentali del quadro "Level(s)"54 che monitorano la sostenibilità e le prestazioni degli 

edifici. Tale proposta di modello comprenderà un approccio standardizzato alla raccolta e alla 

gestione dei dati e all'interoperabilità, con indicazione del relativo quadro di attuazione, 

anche per quanto riguarda i dati raccolti nell'adempimento dell'obbligo di esecuzione delle 

verifiche. Le informazioni sulla presenza di amianto negli edifici dovrebbero essere rese 

disponibili tramite i registri ed essere collegate ad altri insiemi di dati all'interno dei registri 

stessi (ad esempio schema dell'edificio).  

La Commissione intende:  

 presentare una proposta legislativa concernente la verifica e la registrazione della 

presenza di amianto negli edifici e invitare gli Stati membri a definire strategie 

nazionali per la rimozione dell'amianto (2023); 

 proporre un approccio normativo per l'introduzione di un modello dell'UE di 

registri digitali degli edifici (2023); 

 sostenere gli Stati membri che intendono introdurre i registri digitali degli edifici o 

ampliare i sistemi nazionali esistenti allineandoli al modello dell'UE;  

 valutare i percorsi e le opzioni strategiche per migliorare la qualità dell'aria 

interna, concentrandosi sui fattori chiave della qualità dell'aria e sulle fonti 

d'inquinamento principali, compreso l'amianto, ed esplorare modi per 

sensibilizzare maggiormente il pubblico e ridurre i rischi (2023). 

La Commissione invita gli Stati membri a:  

 accelerare la digitalizzazione delle informazioni relative agli edifici e dei registri 

esistenti, migliorare la raccolta, la conservazione, la comparabilità e le modalità di 

scambio dei dati sulle caratteristiche degli edifici; 

 introdurre i registri digitali degli edifici, o migliorare le iniziative esistenti, sulla 

base degli orientamenti dell'UE. 

 

                                                           
54  https://ec.europa.eu/environment/topics/circular-economy/levels_en.  

https://ec.europa.eu/environment/topics/circular-economy/levels_en
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5. SMALTIMENTO SICURO DEI RIFIUTI DI AMIANTO - INQUINAMENTO ZERO 

Sebbene l'uso dell'amianto sia vietato da tempo nell'UE, è tuttora necessario intervenire 

per gestire e smaltire i prodotti derivanti dai lavori di demolizione e dalla rimozione 

dell'amianto. I rifiuti da costruzione e demolizione rappresentano più di un terzo di tutti i 

rifiuti prodotti nell'UE55. Il volume dei materiali contenenti amianto, per lo più integrati negli 

edifici, è nell'ordine delle decine di milioni di tonnellate e probabilmente supererà i 100 

milioni di tonnellate. La strategia per un'ondata di ristrutturazioni si prefigge di raggiungere 

almeno l'obiettivo del raddoppio del tasso annuo di ristrutturazioni entro il 2030. Ciò 

evidenzia l'importanza di prendere in considerazione l'intero ciclo di vita dell'amianto.  

La legislazione dell'UE in materia di rifiuti disciplina in modo completo la gestione 

sicura e compatibile con l'ambiente dei rifiuti di amianto una volta che sono stati 

prodotti56. Poiché l'amianto è classificato come rifiuto pericoloso57, la produzione, il 

trasporto e la gestione di questo tipo di rifiuto è già soggetta a specifiche disposizioni 

rigorose ai sensi della normativa dell'UE in materia di rifiuti. Tali disposizioni riguardano, tra 

l'altro, obblighi in materia di comunicazione e tracciabilità volti a garantire che la gestione 

dei rifiuti avvenga nel rispetto dell'ambiente. La Commissione ha pubblicato due documenti 

di orientamento per aiutare i portatori di interessi ad attenersi a detti obblighi: il protocollo 

UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione (2016)58 e gli orientamenti per le 

verifiche dei rifiuti prima dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici (2018)59.  

Nel perseguire l'obiettivo di una gestione sicura e compatibile con l'ambiente delle 

ingenti quantità di rifiuti contenenti amianto, il collocamento in discarica resta il 

principale approccio allo smaltimento sicuro di questi rifiuti. I metodi di trattamento 

diversi da questo sono pochi, a causa dei volumi elevati dei rifiuti in questione, della scarsità 

di impianti in grado di offrire trattamenti alternativi, dei loro costi elevati e della loro alta 

intensità energetica60. Il collocamento in discarica, pur non distruggendo le fibre di amianto, 

le stabilizza e le contiene, offrendo pertanto la possibilità di gestire in sicurezza questo tipo di 

rifiuti, in attesa che siano disponibili, a un costo accessibile, opzioni di trattamento 

alternative. La legislazione dell'UE in materia di rifiuti stabilisce norme rigorose per lo 

smaltimento sicuro dell'amianto nelle discariche61. 

                                                           
55  Cfr. Eurostat, 2018, https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-

explained/index.php?title=Waste_statistics#Total_waste_generation. 
56  A norma dell'articolo 2, lettera b), della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, "gli edifici collegati 

permanentemente al terreno" sono esclusi dall'ambito di applicazione della direttiva, in quanto non 

considerati rifiuti. 
57  Cfr. l'allegato III della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e la decisione 2000/532/CE che istituisce un 

elenco di rifiuti. 
58  https://ec.europa.eu/docsroom/documents/20509/?locale=it.  
59  https://ec.europa.eu/growth/news/eu-construction-and-demolition-waste-protocol-2018-09-18_en.  
60  Ad esempio la vetrificazione, che converte l'amianto in materiali minerali inerti potenzialmente riciclabili, ha 

una disponibilità assai limitata su scala industriale ed è un processo ad alta intensità energetica. L'impianto 

della società INERTAM, in Francia, ad esempio, utilizza la tecnologia della torcia al plasma che vetrifica i 

rifiuti di amianto, raggiungendo temperature fino a 1 600 °C, il che comporta un consumo di energia assai 

elevato e un conseguente impatto climatico. 
61  La decisione 2003/33/CE del Consiglio stabilisce obblighi e requisiti per lo smaltimento sicuro dell'amianto 

nelle discariche e la direttiva 1999/31/CEE relativa alle discariche di rifiuti prevede procedure minime di 

controllo e sorveglianza da attuare periodicamente presso il sito. 

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Waste_statistics#Total_waste_generation
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Waste_statistics#Total_waste_generation
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/20509/?locale=it
https://ec.europa.eu/growth/news/eu-construction-and-demolition-waste-protocol-2018-09-18_en
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Sondare modalità alternative per un trattamento sicuro e compatibile con l'ambiente 

dei rifiuti di amianto è una priorità. Nella gerarchia dei rifiuti62, secondo l'ordine di 

priorità, il recupero dei rifiuti precede lo smaltimento. Entro la fine del 2022 la Commissione 

avvierà uno studio per individuare tecnologie e pratiche di trattamento dei rifiuti di amianto, 

come pure per effettuare un'analisi comparativa di tali tecnologie e pratiche e del loro impatto 

ambientale. Lo studio comprenderà anche un'analisi delle carenze nella gestione dei rifiuti di 

amianto e le prospettive future. I risultati dello studio saranno utilizzati per valutare se 

eventuali modifiche della legislazione dell'UE in materia di rifiuti siano giustificate per 

migliorare la gestione sicura e compatibile con l'ambiente dei rifiuti contenenti amianto, in 

particolare dei rifiuti da demolizione.  

La Commissione intende:  

 avviare una revisione del protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e 

demolizione e degli orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori di 

demolizione e di ristrutturazione degli edifici, concentrandosi in particolare sugli 

interventi di ristrutturazione e sull'amianto (2023); 

 avviare uno studio per individuare pratiche di gestione dei rifiuti di amianto e 

nuove tecnologie di trattamento i cui risultati saranno utilizzati per valutare se 

eventuali modifiche della legislazione dell'UE in materia di rifiuti siano 

giustificate (entro la fine del 2022).  

 

6. FINANZIAMENTI  

L'UE fornisce tramite il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) finanziamenti 

ingenti che possono essere utilizzati a sostegno di misure nazionali per la rimozione 

dell'amianto nel contesto delle ristrutturazioni. Il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

mette a disposizione 723,8 miliardi di EUR (a prezzi correnti), sotto forma di prestiti (385,8 

miliardi di EUR ) e sovvenzioni (338 miliardi di EUR), per promuovere investimenti e 

riforme negli Stati membri al fine di rendere le economie e le società europee più sostenibili, 

resilienti e meglio preparate per le sfide e le opportunità delle transizioni verde e digitale. 

Una delle sette iniziative faro dell'RRF è quella relativa alle ristrutturazioni e riguarderà 

milioni di metri quadri di edifici residenziali e pubblici sottoposti a ristrutturazioni medie o 

profonde. Gli Stati membri possono utilizzare l'RRF per finanziare la rimozione dei materiali 

contenenti amianto dagli edifici nell'ambito dei lavori di ristrutturazione per il miglioramento 

dell'efficienza energetica previsti nei rispettivi piani nazionali per la ripresa e la resilienza. 

Gli Stati membri possono inoltre utilizzare i fondi dell'RRF, in particolare nell'ambito del 

pilastro 6 (politiche per la prossima generazione) e dell'iniziativa faro 7 (riqualificare e 

aggiornare le competenze), per promuovere l'acquisizione di competenze da parte dei 

lavoratori che manipolano l'amianto (ad esempio nel settore dell'edilizia o della gestione dei 

                                                           
62  La gerarchia dei rifiuti, stabilita all'articolo 4 della direttiva quadro relativa ai rifiuti, è un ordine di priorità 

per la gestione dei rifiuti che riflette un approccio generale nel quadro della legislazione dell'UE in materia 

di gestione dei rifiuti. La gerarchia definisce cinque possibili modalità di gestione dei rifiuti, stabilendo per 

tali misure il seguente ordine di priorità: 1) prevenzione; 2) preparazione per il riutilizzo; 3) riciclaggio; 4) 

recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia; e 5) smaltimento. Il suo scopo principale è ridurre 

al minimo gli effetti nocivi dei rifiuti sull'ambiente, nonché aumentare e ottimizzare l'efficienza delle risorse 

nella gestione e nella politica in materia di rifiuti (tratto dagli orientamenti 2012 sull'interpretazione delle 

disposizioni chiave della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti (solo in EN), 
https://ec.europa.eu/environment/pdf/waste/framework/guidance_doc.pdf). 

https://ec.europa.eu/environment/pdf/waste/framework/guidance_doc.pdf
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rifiuti) e per aggiornare le competenze dei lavoratori affinché soddisfino le nuove esigenze 

del mercato.  

Inoltre i fondi strutturali e d'investimento europei possono sostenere una serie di misure 

correlate alle ristrutturazioni. Uno degli obiettivi principali del Fondo sociale europeo Plus 

(FSE+)63 è aiutare gli Stati membri a finanziare riforme strutturali e politiche volte a 

promuovere la riqualificazione, l'aggiornamento delle competenze e l'apprendimento 

permanente per tutti, nonché l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori 

ai cambiamenti, compresi quelli determinati dalle azioni intraprese nell'ambito della 

transizione verde, ad esempio gli interventi di ristrutturazione. Nel periodo di 

programmazione 2014-2020 il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) ha cofinanziato 

progetti su larga scala per la rimozione dell'amianto 64 in Polonia, in Italia e in altri paesi. 

Vari Stati membri hanno manifestato interesse all'inserimento di progetti simili nei loro 

programmi per il periodo 2021-2027. La Commissione può inoltre fornire sostegno per lo 

sviluppo di capacità amministrative e per lo scambio di competenze e conoscenze tra le 

autorità nazionali che gestiscono i programmi della politica di coesione attraverso l'iniziativa 

REGIO Peer2Peer+, disponibile su richiesta degli Stati membri. 

Data l'ampia gamma di meccanismi di finanziamento dell'UE disponibili per sostenere le 

ristrutturazioni energetiche e l'efficienza energetica, occorre che gli Stati membri siano in 

grado di individuare le modalità di utilizzo ottimale di questi fondi, affinché possano essere 

impiegati anche per gli interventi di individuazione e rimozione dell'amianto.  

I piani nazionali per la ripresa e la resilienza possono anche apportare miglioramenti 

sostanziali a livello di investimenti e riforme nel settore della sanità, che si focalizzino 

sulla prevenzione e sul miglioramento della qualità della diagnosi e del trattamento, anche per 

i pazienti affetti da cancro. In particolare, gli investimenti nei dispositivi medici per la 

diagnosi e il trattamento, i programmi oncologici nazionali, lo sviluppo di cure oncologiche 

specializzate e la creazione di un'infrastruttura per la prevenzione del cancro possono 

rafforzare la resilienza complessiva del sistema di prevenzione e cura del cancro. Infine, il 

piano europeo di lotta contro il cancro sarà attuato e sostenuto ricorrendo all'intera gamma di 

strumenti di finanziamento della Commissione, con un totale di 4 miliardi di EUR stanziati 

per azioni di contrasto alla malattia, anche a titolo del programma EU4Health, di Orizzonte 

Europa e del programma Europa digitale.  

La Commissione invita gli Stati membri a: 

 utilizzare nel miglior modo possibile tutte le opportunità specifiche offerte dai 

programmi e dai fondi dell'UE per finanziare iniziative incentrate sulla verifica 

della presenza e sulla rimozione dell'amianto; 

 integrare le proprie strategie di rimozione dell'amianto in tutti i programmi e le 

politiche nazionali, in particolare nell'attuazione dei piani nazionali per la ripresa e 

la resilienza; 

 diffondere informazioni sulle opportunità di finanziamento dell'UE a livello locale 

e regionale. 

 

                                                           
63  https://ec.europa.eu/european-social-fund-plus/it.  
64  https://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/erdf/.  

https://ec.europa.eu/european-social-fund-plus/it
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/erdf/
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7. L'UE QUALE LEADER MONDIALE NELLA LOTTA CONTRO L'AMIANTO 

L'UE deve continuare a ricoprire un ruolo guida a livello mondiale per porre fine 

all'utilizzo di tutti i tipi di amianto. Vari paesi terzi continuano a produrre e utilizzare 

prodotti contenenti amianto, con una produzione mondiale che nel 2021 ha raggiunto circa 

1,2 milioni di tonnellate65. Mediante l'assistenza tecnica erogata nel quadro della convenzione 

di Rotterdam66, l'UE aiuta i paesi a sostituire i materiali contenenti amianto con altri più 

sicuri e a migliorare i servizi di diagnosi precoce, trattamento e riabilitazione per le patologie 

correlate all'amianto.  

L'UE assume un ruolo esemplare nell'azione svolta a livello mondiale per proteggere i 

lavoratori dall'amianto, nel contesto della sua ambizione di conseguire l'autonomia 

strategica aperta67. Attualmente, al di fuori dell'UE solo la Svizzera (0,01 f/cm3) e il 

Giappone (0,03 f/cm3) hanno un limite di esposizione professionale più rigoroso rispetto al 

limite attuale dell'UE68. La proposta di revisione della direttiva sull'esposizione all'amianto 

durante il lavoro renderebbe l'OEL dell'UE il più rigoroso al mondo, accanto a quello della 

Svizzera. Nel 2017 l'UE ha sollevato per la prima volta la necessità di riconoscere la salute e 

la sicurezza sul lavoro come principio e diritto fondamentale sul luogo di lavoro nel quadro 

dell'Organizzazione internazionale del lavoro (ILO). Dopo cinque anni di azione ininterrotta 

da parte dell'UE, la Conferenza internazionale del lavoro del 2022 ha convenuto di integrare 

nel quadro dei principi e dei diritti fondamentali sul luogo di lavoro dell'ILO il diritto a un 

ambiente di lavoro sicuro e salubre. L'UE continuerà a collaborare con la Conferenza 

internazionale del lavoro per promuovere ambienti di lavoro sicuri e salubri e condizioni di 

lavoro dignitose per tutti. La Commissione offre inoltre sostegno ai paesi candidati e 

potenziali candidati, affinché possano allineare al diritto UE i loro quadri giuridici in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro. 

L'UE è impegnata a garantire la protezione dei lavoratori nelle catene di 

approvvigionamento globali. Di recente la Commissione europea ha adottato una proposta 

di direttiva relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità69 per 

garantire che le imprese adottino misure volte a minimizzare gli impatti negativi sui diritti 

umani e sull'ambiente nelle attività che svolgono all'interno e all'esterno dell'UE, comprese le 

attività delle loro controllate e lungo la catena del valore. L'UE contribuisce inoltre a 

finanziare una serie di progetti internazionali per il miglioramento della salute e della 

sicurezza sul lavoro, che sono pertinenti anche per affrontare i rischi derivanti dall'amianto70. 

                                                           
65  U.S. Geological Survey, Mineral Commodity Summaries, gennaio 2022. 
66  http://www.pic.int/TheConvention/Overview/TextoftheConvention/tabid/1048/language/en-

US/Default.aspx.  
67 Rendere resilienti i sistemi sanitari e assumere una posizione di primo piano a livello mondiale nella 

fissazione di norme, anche in termini di diritti del lavoro, figurano tra i dieci pilastri dell'autonomia 

strategica aperta dell'Europa; cfr. COM(2021) 750 final.  
68  Cfr. nota 3.  
69  COM(2022) 71 final, https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/it/TXT/HTML/?uri=CELEX:52022PC0071&from=IT.  
70  L'UE contribuisce al fondo "Vision Zero" dell'ILO finanziando, con 1,8 milioni di EUR erogati nell'ambito 

del programma dell'Unione europea per l'occupazione e l'innovazione sociale (EaSI), un progetto volto a 

migliorare la salute e la sicurezza sul lavoro nella catena di approvvigionamento globale. Finanzia inoltre, 

con una dotazione di 0,5 milioni di EUR, il progetto "Filling data and knowledge gaps on OSH in GSCs to 

strengthen the model of shared responsibility". Il progetto mira a garantire che siano disponibili conoscenze 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di catene di approvvigionamento globali, da utilizzare per 

sostenere l'industria, il processo decisionale di portatori di interessi pubblici e privati e per fornire contributi 

utili ai fini dello sviluppo di strategie industriali che consentano di affrontare in modo sostenibile le sfide più 

 

http://www.pic.int/TheConvention/Overview/TextoftheConvention/tabid/1048/language/en-US/Default.aspx
http://www.pic.int/TheConvention/Overview/TextoftheConvention/tabid/1048/language/en-US/Default.aspx
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/HTML/?uri=CELEX:52022PC0071&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/HTML/?uri=CELEX:52022PC0071&from=IT
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A complemento del suo impegno a livello mondiale per la salute e la sicurezza sul lavoro 

nelle catene di approvvigionamento globali, l'UE partecipa anche ad iniziative quadro quali il 

fondo "Vision Zero" del G7, l'accordo del G20 per luoghi di lavoro più sicuri e la rete di 

esperti in materia di salute e sicurezza sul lavoro.  

 

8. CONCLUSIONI  

Sebbene sia vietato nell'UE dal 2005, l'amianto rimane un annoso problema e continua 

a rappresentare una notevole minaccia per la salute pubblica. Al fine di proteggere la 

popolazione dall'esposizione all'amianto e di impedire che i rischi siano trasferiti alle 

generazioni più giovani, è importante potenziare l'azione a livello nazionale e dell'UE, in 

modo da individuare e rimuovere l'amianto.  

La presente comunicazione è pubblicata in un momento in cui l'UE è determinata a 

migliorare nettamente l'efficienza energetica degli edifici e a rendere il proprio parco 

immobiliare neutro in termini di emissioni di carbonio entro il 2050. Nel contesto di tale 

obiettivo, affrontare i rischi sanitari che derivano dall'esposizione all'amianto è essenziale per 

conseguire la transizione verde, imperniata sulla salute pubblica e su condizioni di vita e di 

lavoro dignitose.  

La Commissione invita tutte le istituzioni dell'UE, gli Stati membri, le parti sociali e 

altri portatori di interessi ad accelerare il conseguimento di un'UE senza amianto a 

beneficio delle generazioni attuali e future.  

                                                                                                                                                                                     
persistenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Esso fornisce dati aggiornati, disaggregati per genere, 

sull'incidenza degli infortuni sul lavoro mortali e non mortali, delle lesioni e delle malattie professionali nei 

paesi partecipanti al progetto "Vision Zero". 


